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1. PREMESSA 
 
Come noto, la Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha imposto all'organo di indirizzo politico degli Enti Locali 
l'adozione, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, di un Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (di seguito “PTPC”) quale strumento che individua e sviluppa le strategie 
prioritarie per la prevenzione ed il contrasto di tale evento. 
La legge ha introdotto un nuovo concetto di corruzione, inteso in senso lato, comprensivo, non solo 
dell’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione ma anche di tutte quelle situazioni in cui, 
pur non verificandosi una situazione penalmente perseguibile, si realizzi una distorsione dell’azione 
amministrativa dovuta all’uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite, in spregio ai principi di 
trasparenza e di imparzialità cui l’azione pubblica deve costantemente ispirarsi. 
Il P.N.A. 2016 approvato con determinazione n° 831/2016, il primo approvato dall' ANAC, detta le linee cui le 
amministrazioni dovranno conformarsi nella fase di predisposizione e di attuazione dei loro piani, soprattutto 
a partire dalla formazione. 
Il decreto legislativo n° 97/2016 di modifica del d.lgs. 33/2013 e della l. 190/2012 ha attribuito al PTPC un 
valore programmatico ancora più incisivo, dovendo prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissato dall'organo di governo. 
Il PNA 2016 prevede inoltre che “...al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con 
autonomia ed effettività, come previsto dall'art. 41 del d.lgs. 97/2016, l'organo di indirizzo dispone le 
eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei ...”. La necessità di 
rafforzare il ruolo e la struttura organizzativa a supporto del RPCT è tanto più evidente anche alla luce delle 
ulteriori e rilevanti competenze in materia di accesso civico attribuite al RPCT dal d.lgs. 97/2016. 
Nelle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 risulta evidente l’intento di rafforzare i poteri di interlocuzione e 
di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura. Emerge più chiaramente che il RPCT deve avere la 
possibilità di incidere effettivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente e che alla responsabilità del 
RPCT si affiancano con maggiore decisione quelle dei soggetti che, in base alla programmazione del PTPC, 
sono responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione. Lo stesso d.lgs. 165/2001 all’art. 16, co. 1 lett. l 
-bis) l-ter) e l-quater), prevede, d’altra parte, tra i compiti dei dirigenti, quello di concorrere alla definizione di 
misure idonee a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione, fornendo anche informazioni necessarie 
per l’individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio corruttivo e provvedendo al loro 
monitoraggio. Da ultimo il d.lgs. 75 ha apportato sostanziali modifiche al d.lgs. 150/2009 che articola gli 
obiettivi in generali e specifici. Tra quelli generali rivestono carattere prioritario la trasparenza amministrativa 
e il rispetto dei tempi procedimentali, iI conflitti di interesse, le autorizzazioni alle attività extra – istituzionali 
e il divieto per i condannati per i delitti contro la P.A., anche in primo grado del giudizio, a ricoprire particolari 
ruoli di responsabilità. 
Con il presente Piano, l’ente – in ottemperanza agli obblighi di cui sopra – intende proseguire nell'azione di 
contrastare il fenomeno corruttivo attraverso l’adozione di misure a carattere organizzativo e misure di 
trasparenza e integrità nonchè misure di monitoraggio in materia di prevenzione della corruzione in sede di 
controllo successivo degli atti gestionali.  
 
 
2. PROCESSO DI ADOZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
 
Il presente documento, preceduto dal pubblico avviso rivolto ai portatori d’interesse per la presentazione di 
osservazioni in merito, costituisce l’adeguamento per l’anno 2018 del Piano Triennale di Prevenzione della 



Corruzione (PTPC) 2017/2019 della Provincia di Oristano, adottato  con  Deliberazione dell'Amministratore 
Straordinario n. 13 del 01/02/2017. Il processo di adozione del presente Piano è stato coordinato dalla 
Responsabile della Trasparenza e Anticorruzione, confermata con Decreto dell'Amministratore Straordinario 
n. 18/2015 nella persona della Segretaria generale, dott.ssa Luisa Orofino, che ha tenuto conto – nella stesura
del Piano - delle indicazioni dell’ANAC,  dei contributi interni (offerti dai Dirigenti, dai sistemi di controllo etc.) 
ed esterni (stakeholder), ricercati, questi ultimi, attraverso avviso pubblico sul sito istituzionale dell’Ente e 
invitati a trasmettere eventuali osservazioni e proposte.   

3. CONTESTO ESTERNO

Come si rileva dall'ultima relazione presentata al Parlamento del Ministro dell'Interno, “PROVINCIA DI 
ORISTANO - La provincia è caratterizzata da un'economia agro-pastorale e dalla mancanza di insediamenti 
industriali di rilievo; a ciò risulta connesso un alto tasso di disoccupazione che provoca, anche se in forma 
contenuta, varie forme di disagio sociale che talvolta danno luogo a manifestazioni criminali aggressive. In 
particolare, si verificano reati di tipo predatorio, quali rapine, furti in danno e su autovetture, ad esercizi 
commerciali e furti consumati in ambienti agropastorali (abigeato, furti di utensili agricoli), specialmente nella 
zona orientale della provincia e dell'alto oristanese. In generale, però, il dato relativo ai furti e rapine ha 
registrato un decremento rispetto all'anno precedente. L'analisi delle fenomenologie criminose ha evidenziato 
elementi, per tipologia, gravità o frequenza, sintomatici di collegamenti con la criminalità organizzata e/o 
comunque riconducibili alle casistiche più significative dell'estorsione, prostituzione, traffico di sostanze 
stupefacenti o riciclaggio di proventi illeciti. Non si evidenziano fenomeni riconducibili alla criminalità 
organizzata di stampo mafioso, né si sono verificati casi di infiltrazioni della criminalità in apparati pubblici 
ovvero presenza sul territorio di associazioni criminali importanti. Persiste, in incremento, il fenomeno degli 
incendi di aree boschive che assume una specifica rilevanza nel periodo estivo, allorquando vengono spesso 
interessate dal fenomeno zone dei comuni di Santa Giusta, Marrubiu, Morgongiori, Tresnuraghes, Tramatza ed 
Abbasanta. Non si rilevano fenomeni strutturati di criminalità organizzata str11m1era In aumento i reati in 
materia tributaria e quelli legati all'indebita percezione di fondi comunitari. Anche se non in termm1 
preoccupanti, sono tuttavia sempre presenti gli atti intimidatori nei confronti di amministratori locali. Si tratta 
prevalentemente di episodi di danneggiamenti di autoveicoli, dell'invio di missive anonime e di generiche 
minacce consistenti nel far trovare davanti alle abitazioni o nei luoghi di lavoro dei destinatari bossoli di 
cartucce, materiali esplodenti privi di innesco e altri oggetti simboleggianti azioni ritorsive. Nondimeno, presso 
la Questura di Oristano è presente un Gruppo di lavoro, costituito da personale della D.I.G.O.S. e della Squadra 
Mobile dedicato alle attività di indagine sugli atti intimidatori consumati nella provincia di Oristano in danno di 
amministratori locali e/o professionisti legati a pubbliche amministrazioni.” 
Il contesto esterno non pare giustificare quindi un particolare allarmismo sul fronte del trend dell'illegalità. Si 
conferma comunque l'impegno a non abbassare il livello di attenzione e ad implementare ed affinare ogni 
misura idonea alla prevenzione e a prestare la massima collaborazione con tutte le autorità preposte. 

4. CONTESTO INTERNO

A seguito del processo di riordino del sistema delle autonomie, avvenuto a livello nazionale con la legge 
56/2014, cui è seguita per la Regione Autonoma Sardegna la l.r. 2/2016, è seguito un progressivo 
depauperamento delle risorse finanziarie sia in termini di trasferimento erariali (oramai totalmente inesistenti 
dal 2014) che di prelievi forzosi delle entrate tributarie: si pensi ai contenuti delle leggi di stabilità 2015/2016 e 



 

2017 che hanno tutte confermato i tagli e i prelievi forzosi sempre più incisivi. La conferma di detti enti 
intermedi nel referendum costituzionale del 4 dicembre 2016, avrebbe dovuto determinare il legislatore a 
superare la gravissima precarietà finanziaria e creando una dimensione di prospettiva solida e stabile. Anche il 
Parlamento, nel DEF, invitava  il Governo a “garantire l'effettivo esercizio delle funzioni fondamentali da parte 
delle Province...anche mediante l'attribuzione a carattere strutturale di adeguate risorse finanziarie.” 
La Commissione Bicamerale per il federalismo fiscale, nella seduta del 23 febbraio scorso, in merito alla 
situazione finanziaria delle Province ha concluso “...la forte riduzione delle risorse destinate a funzioni 
esercitate con carattere di continuità ed in settori di notevole rilevanza sociale risulta manifestamente 
irragionevole proprio per l'assenza di proporzionate misure...”,. A tutt'oggi non si rilevano adeguamenti, anzi 
nella legge di Bilancio Statale 2018, sono state attribuite risorse sia in termini di entrate correnti che di 
investimento per le sole Province delle Regioni Ordinarie. Per quelle comprese in quelle a Statuto Speciale non 
è presente alcuna risorsa.  
La sempre più difficile situazione economico finanziaria nella quale versa l'ente ha determinato una  
situazione di incertezza che rende sempre più difficoltoso lo svolgimento di una corretta pianificazione delle 
attività. Si evidenzia altresì una grave indeterminatezza nella definitiva attuazione del trasferimento di funzioni 
e servizi alla Regione, alle Unioni dei Comuni e ai Comuni, in attuazione delle disposizioni della citata l.r. 2/2016 
(a tutt'oggi risulta trasferito all'Agenzia Regionale, costituita ad hoc, unicamente la funzione delle politiche 
attive del lavoro).  
In riferimento all'attuale contesto organizzativo della Provincia di Oristano, si rappresenta che l'ente, sin dal 
01/06/2015, è governato da un Amministratore Straordinario di nomina regionale e l'organigramma, definito da 
ultimo con Deliberazione dell' Amministratore Straordinario n.11 del 01/02/2017 comprende, oltre al segretario 
generale, 6 dirigenti di cui 2 in posizione di comando presso l’Agenzia Regionale LAORE per il triennio 
2016/2019, 22 posizioni organizzative per un contingente di personale dipendente di 158 unità, con esclusione 
dei dirigenti e compresi 3 dipendenti in posizione di comando. 
Si evidenzia che alla data della nomina dell’Amministratore Straordinario (01/06/2015), coincidente con la fine 
del mandato dell’amministrazione eletta nella primavera del 2010, i dipendenti in servizio erano: 8 dirigenti e 
253 altri dipendenti. 
Gli obiettivi e le strategie dell'attività anticorruzione, stante quanto sopra rappresentato, non potranno che 
consistere nella riconferma dello standard raggiunto negli anni trascorsi attraverso un' azione di monitoraggio 
sulle misure previste.  
 
 
5. I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
 Per l'individuazione dei soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno della Provincia di 

Oristano e i relativi compiti e funzioni, si confermano quelli già individuati nel Piano 2017/2019 come di seguito 
indicato:   

 
 Il Responsabile per la prevenzione: 

• propone il Piano triennale della prevenzione della corruzione entro il 31 dicembre di ogni anno, da 
sottoporre al Presidente per l’approvazione entro il 31 gennaio successivo; 

• dispone, dopo l’approvazione del Piano e la sua pubblicazione sul sito internet della Provincia come da 
indicazioni contenute nella determinazione n. 12 dell'ANAC del 28 ottobre 2016; 

• provvede alla verifica dell’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità; 
• propone tempestivamente le modifiche al piano in caso di accertate e non procrastinabili necessità, 

anche prima dell'aggiornamento a cadenza annuale; 



 

• individua, previa proposta dei dirigenti competenti, il personale da inserire nei programmi di 
formazione e/o aggiornamento; 

• verifica, in collaborazione con il dirigente del personale, l’effettiva rotazione degli incarichi; 
• cura che siano rispettate le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, ai 

sensi del D.lgs 39/2013; 
• ha l’obbligo, entro il 15 dicembre di ogni anno (fatte salvi termini diversi stabiliti dall' ANAC) di 

pubblicare sul sito web dell’Ente una relazione (su schema fornito dall' ANAC) recante i risultati 
dell’attività svolta nell'anno e di trasmetterla all’organo di indirizzo politico dell’amministrazione e all’ 
OIV; 

• segnala all’organo di indirizzo e all’ OIV “le disfunzioni inerenti l’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza”;  

• indica agli uffici della pubblica amministrazione competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza; 

• richiede agli uffici dell’amministrazione informazioni sull’esito delle istanze di accesso civico è 
competente al riesame  delle istanze di accesso civico; 

• segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione all’ OIV. 
 
 I Dirigenti/titolari di posizione organizzativa per il settore/servizio di rispettiva competenza: 

• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, dei 
referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, 
comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

• partecipano al processo di gestione del rischio, individuando i rischi e propongono le misure di 
prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

• individuano appositi referenti per i rapporti con l'ufficio del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza; 

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione, ai sensi 
dell'articolo 54, comma 6, del d.Lgs. 165/2001; 

• osservano le misure contenute nel Piano (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012), in particolare 
applicano le misure previste e vigilano sulla corretta attuazione delle stesse da parte del personale 
dipendente; 

• certificano la corretta, completa ed aggiornata pubblicazione dei dati di competenza; 
• adottano misure gestionali quali l’avvio dei procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 

personale; 
• danno immediata comunicazione se rilevano la sussistenza, anche potenziale, di un conflitto di interessi 

nell’ambito dell’attività da svolgere; 
• collaborano attivamente per garantire il perseguimento degli obiettivi di Piano, intraprendendo a tal 

fine le opportune iniziative; 
• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione, 

fornendo anche informazioni necessarie per l’individuazione delle attività nelle quali è più elevato il 
rischio corruttivo e provvedendo al loro monitoraggio; 

 
 l'Organismo Indipendente di Valutazione: 

• partecipa al processo di gestione del rischio; 
• nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti alla 

prevenzione della corruzione; 



 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa 
(articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 

• esprime parere obbligatorio nell'ambito della procedura di adozione del Codice di comportamento e 
sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 

• verifica la coerenza dei PTPC con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-
gestionale e con gli obiettivi di performance; 

• verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta dal  RPCT 
• ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare 

audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012). 
• L'OIV riceve dal RPCT le segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione dei PTPC (art. 

1, co. 7, l. 190/2012), ciò anche in linea di continuità con quanto già disposto dall’art. 45, co. 2, del d.lgs. 
33/2013, ove è prevista la possibilità per l’ ANAC di coinvolgere l’ OIV per acquisire ulteriori informazioni 
sul controllo dell’esatto adempimento degli obblighi di trasparenza. 

  
 L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 165 del 
2001); 

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti della Corte dei Conti e dell’autorità giudiziaria 
(art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

• opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività 
previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165”. 

 
 Tutti i dipendenti e collaboratori dell'Amministrazione: 

• osservano il Codice di comportamento; 
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• osservano le misure contenute nel Piano; 
• segnalano le situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza, secondo le modalità di cui al Codice di 

comportamento e secondo quanto stabilito con Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee 
guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. “whistleblower”)”; 

• informano il proprio dirigente ove accertino l’assenza o il mancato aggiornamento dei dati nella Sezione 
“Amministrazione trasparente”; 

• danno immediata comunicazione al proprio dirigente se rilevano la sussistenza, anche potenziale, di un 
conflitto di interessi nell’ambito dell’attività da svolgere. 
 

 Gli Amministratori ed i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
• osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dai 

Codici di comportamento. 
 
 

6. LA GESTIONE DEL RISCHIO – METODOLOGIA 
 
Per gestione del rischio si intende l'insieme delle attività poste in essere per tenere sotto controllo il 
funzionamento dell'Ente con l'obiettivo di escludere ex ante possibili situazioni che ne compromettano 
l'integrità. La Provincia di Oristano, nel corso del 2018 dovrà dare avvio ad un aggiornamento della mappatura 
dei processi tramite uno specifico gruppo di lavoro intersettoriale che verrà nominato ad hoc. Ad oggi si 



 

mantiene la mappatura già definita e approvata che viene riportata di seguito, nelle more della nuova 
mappatura. 
Il registro citato presenta, in maniera schematica, i seguenti elementi: le “Aree di rischio” obbligatorie 
elencate nell’art.1 comma 16 della legge 190/2012, così come modificate e integrate con Determinazione 
ANAC n. 12 del 28/10/2015; i processi analizzati dai dirigenti; i relativi eventi rischiosi (identificati anche a 
mezzo del PNA e della Determinazione ANAC 12/2015); la determinazione della valutazione complessiva del 
rischio (avvalendosi dei criteri di cui all’Allegato 5 del PNA); il tipo di risposta; il Settore competente; il 
Responsabile della misura ed il termine di adempimento. 
Si rinvia al Registro dei rischi (ALLEGATO 2 del piano 2016/2018) per l’analisi di dettaglio dei valori propri di 
ciascun processo, dando atto che l'allegato è stato aggiornato tenendo conto della ridefinizione e 
trasferimento ad altro ente delle funzioni in ossequio al processo di riordino delle funzioni che, nella nostra 
regione, allo stato attuale, ha interessato unicamente le politiche del lavoro. 
 
 
7. LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

 
 Gli obiettivi e le strategie dell’attività anticorruzione nella Provincia di Oristano nel corso del 2018, stante il 

contesto riprodotto, saranno quelli di confermare lo standard raggiunto nel trascorso anno attraverso una 
costante azione di monitoraggio sulle misure previste nel PTPC/PTTI 2017/2019. Verranno poi attivati percorsi 
di miglioramento su alcuni specifici campi: dall'aggiornamento ed eventuale integrazione della mappatura 
dei processi e delle aree a rischio corruttivo proseguendo con il controllo strategico e di gestione, il controllo 
sulla qualità dei servizi e l’accesso ai dati dell’Ente, in applicazione degli ultimi interventi normativi in 
materia. Da evidenziare l’incremento del sistema dei controlli successivi con modalità di adeguamento del 
sistema di campionatura, qualora nel bilancio siano presenti le risorse finanziarie occorrenti alla fornitura di 
un software applicativo adeguato. Compatibilmente con le modeste risorse finanziarie disponibili sarà poi 
indispensabile incrementare le fasi di formazione, sia di base sia specialistica, secondo un piano di formazione 
specifico. Verrà portato a compimento il processo di informatizzazione dei sistemi e flussi documentali, per 
pervenire entro la fine dell’anno, alla digitalizzazione dei fascicoli procedimentali, nell’intesa di giungere in tal 
modo a migliorare e snellire i processi che sottendono sia alle relazioni interne sia a quelle esterne con i 
soggetti portatori d’interesse. Si ribadisce la necessità dell’applicazione della misura della rotazione ordinaria 
del personale, espressamente richiamata dal PNA e dalle sue successive integrazioni. Tale rotazione, peraltro 
già attuata per le qualifiche dirigenziali a seguito della riorganizzazione sopra richiamata, è da completare, 
soprattutto per il Settore Finanziario e delle Risorse Umane, classificato ad altro rischio corruttivo nei piani 
anticorruzione nazionali e territoriali. La misura potrà essere agevolmente attuata a seguito del collocamento 
in quiescenza di uno dei dirigenti in servizio presso l'ente e la revoca del provvedimento di comando presso 
altro ente pubblico di un dirigente dell'ente. Si ribadisce, atteso che la selezione per l'attribuzione delle 
PP.OO., attivata nel corso del 2017, ha confermato gli incarichi in essere da anni, debba essere rimessa a 
ciascun dirigente dell’ente la valutazione sull’applicazione di misure organizzative alternative ed analoghe alla 
rotazione, quali ad esempio l’incremento della compartecipazione del personale alle varie attività dell’ufficio. 
Da considerarsi nello specifico la previsione di meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali da 
sviluppare attraverso forme di affiancamento, utili anche in fase di formazione del personale e finalizzate ad 
evitare la concentrazione eccessiva di mansioni e responsabilità in capo ad un unico soggetto.  
La Provincia di Oristano, individua le seguenti misure trasversali a prevenzione dei fenomeni di corruzione: 
 
 
 



 

7.1 Trasparenza amministrativa. 
Si intende il rispetto degli obblighi di pubblicazione in ragione del ruolo rivestito e della competenza di 
ciascuno, con riferimento alla regolarità del flusso informativo sì da ottemperare alle scadenze previste dalla 
legge che dalla regolamentazione interna. 
Comprende altresì l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nel sito istituzionale con riferimento 
all'ufficio di appartenenza, quali l'individuazione del dirigente, del responsabile del procedimento, del numero 
di telefono, dell'indirizzo di posta elettronica etc. 
Da ultimo l'aggiornamento e la completezza delle informazioni personali, qualora il ruolo lo richieda, con 
riferimento agli emolumenti percepiti, gli incarichi rivestiti, etc. 
Si rinvia per l’esame della azioni riferite al triennio 2018-2020 al “Programma Triennale per la trasparenza e 
l’integrità” che costituisce una sezione del presente PTPC (ALLEGATO 1).  
 
7.2 Interferenze e conflitti di interesse. 
La misura è prevista dagli artt. 5, 6 e 7 del DPR 62/2013 i quali prescrivono l'obbligo di comunicare al 
responsabile dell'ufficio e al RPCT, per ciascun dipendente, sia le situazioni di “possibili interferenze” per 
l'appartenenza a organizzazioni o associazioni, che la “collaborazione con privati” o l'eventuale insorgere di 
conflitti di interesse. I responsabili hanno pertanto l'obbligo di acquisire le autocertificazioni e di gestire 
eventuali situazioni di conflitto o interferenza nonchè di rendicontare l'attività. 
 
7.3 Inconferibilità. 
La misura attiene all'applicazione dell'art. 35-bis il quale prescrive: “Coloro che sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.” L'applicazione della misura consiste sia 
nell'acquisizione delle autocertificazioni degli interessati che nella relativa verifica almeno con controlli a 
campione. 

 
7.4 Autorizzazioni attività extra – istituzionali. 
La fattispecie in argomento sono due: la prima, più facilmente gestibile, riguarda le attività dei dirigenti in 
termini di incarichi professionali, docenze, partecipazione a commissioni etc., la seconda consiste nelle 
cosiddette “attività sommerse” svolte dai dipendenti a favore di amici e parenti allo scopo di integrare la 
propria retribuzione o il proprio prestigio. Occorre pertanto adeguare in maniera più stringente la 
regolamentazione interna ed effettuare attività di verifica e rendicontazione dei casi di autorizzazioni 
rilasciate.  
 

7.5 Il monitoraggio dei tempi procedimentali 
La Legge 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale giacchè considera 
l’inerzia dell’amministrazione nel provvedere quale elemento potenzialmente sintomatico di corruzione. Ha 



 

pertanto rafforzato l’obbligo in capo agli enti di monitorare il rispetto dei termini  previsti da leggi o 
regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 
Il presente PTPC assicura l'aggiornamento circa l’adempimento di tali obblighi attraverso il monitoraggio dei 
termini di conclusione dei procedimenti, attuato anche sul sistema integrato dei controlli interni, i cui esiti 
saranno pubblicati sul sito istituzionale nella sezione <<Amministrazione trasparente – Attività e 
procedimenti>> così come previsto dal D.Lgs. 33/2013. 
 
7.6 Monitoraggio dell’obbligo di controllo a campione delle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 
DPR 445/00 
Il presente PTPC pone in capo al RPCT l’onere di effettuare un monitoraggio volto ad assicurare che il 
responsabile del procedimento provveda ad acquisire e verificare a campione le dichiarazioni rese ai sensi  
degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00, in particolare in tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di 
cui  al D.Lgs. 39/2013. Gli esiti del monitoraggio della misura saranno illustrati nella relazione annuale sulla 
qualità e nella relazione annuale anticorruzione prevista dall’art. 1, comma 14, Legge 190/2012. 
 
 
8. LE MISURE SPECIFICHE ULTERIORI 
 
Tra le misure introdotte, si evidenziano le seguenti misure ulteriori, suddivise per area di interesse. 
 
8.1  Personale 
 
Dirigenti 
• Acquisizione e verifica a campione delle dichiarazioni rese dai Dirigenti, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 

445-00, circa assenza conflitti interesse ex Codice di Comportamento e assenza cause ostative ex art. 
35 bis D.Lgs. 165-01; 

• Acquisizione e verifica a campione delle dichiarazioni rese dai Dirigenti circa assenza cause 
incompatibilità, inconferibilità ex D.Lgs 39/2013. 

 
Conferimento incarichi 
• Pubblicazione dell’avviso sul sito ed albo dell’ente e trasmissione dell’atto di conferimento  all’Ufficio 

controllo interno ove importo superiore ad € 5000,00. 
 
8.2   Affidamento lavori, servizi e forniture 
Si rinvia al Patto di integrità ex art.1, comma 17 L. 190/2012 ed alla deliberazione della Giunta Regionale n. 
30/16 del 16/06/2015 che, approvato nel piano dello scorso anno, viene sottoscritto e allegato a tutti i 
contratti di appalto. 
 
 8.3  Società controllate e partecipate  
L'ente, in coerenza alle indicazioni fornite dall' ANAC ed in prosecuzione delle azioni poste in essere nel 2017, 
pone in essere tutte le azioni e il supporto affinchè le società controllate e partecipate attuino tutte le misure 
idonee a prevenire fenomeni di corruzione e di illegalità e vigila costantemente sul corretto adempimento 
degli obblighi previsti dalla Legge 190/2012. Tutte le società continueranno ad essere coinvolte nei percorsi di 
formazione e aggiornamento in materia.         
 
 



 

9. IL TESORIERE E GLI AGENTI CONTABILI 
 
Per l’attività svolta dal tesoriere, dall’economo, dal consegnatario di beni e da ogni altro agente contabile 
incaricato del maneggio di pubblico denaro o della gestione dei beni, nonché per coloro che  ingeriscono negli 
incarichi attribuiti a detti agenti, il Piano rinvia al Regolamento di contabilità della Provincia di Oristano.  
 
 
10. TEMPI E MODALITA’ DI CONTROLLO DELL’EFFICACIA DEL PIANO 
 
I dirigenti trasmettono al responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza annuale, ed entro la 
fine del mese di ottobre, le informazioni sull'andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, 
segnalando eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle stesse, il responsabile per la 
prevenzione della corruzione, tiene conto nella redazione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono 
compresi, a titolo esemplificativo, gli esiti del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti di 
competenza, i rapporti che intercorrono tra i responsabili dei procedimenti a rilevanza esterna, con 
particolare riferimento alle attività  svolte per conto di privati da dipendenti cessati dal servizio (a elevato 
rischio corruttivo), le autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori e 
l'applicazione del codice di comportamento. 
 
 
11. COORDINAMENTO CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE 
 
Conformemente alle indicazioni di cui alle Linee Guida contenute nel PNA, l’Amministrazione ha sempre 
provveduto alla costruzione di un ciclo della Performance integrato, comprendente anche gli ambiti relativi 
alla trasparenza ed all'azione anticorruzione. 
A tal fine, anche il Piano delle Performance 2018, di prossima approvazione, contemplerà obiettivi organizzativi 
ed individuali aventi ad oggetto l’attuazione delle misure di prevenzione e trasparenza declinate nel Piano 
2018/2020. 
 La Provincia di Oristano realizza tutte le attività programmate nei limiti degli stanziamenti di  bilancio, tenuto 
conto del costo del personale. 
  



 

 
12. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 2018 
 

Azioni di 
prevenzione 

Azioni 
2018 

(semestri) 
2018 

(semestri) 
1° 2° 

Aggiornamento mappatura processi nelle 
aree a maggior rischio corruttivo  X 

Formazione di tutto il personale dipendente 
sulle tematiche dell'etica e della legalità X  

Condivisione tra più dipendenti dei procedimenti 
amm.vi soprattutto ad alto rischio corruttivo X X 

Azioni di 
monitoraggio 

Report dei controlli di regolarità amministrativa ex 
post , dei controlli di gestione e di qualità, condotti 
secondo il Regolamento sul sistema integrato dei 
controlli interni 

X X 

Resoconto semestrale reso nell’ambito dell’obbligo 
di informativa posto in capo ai Direttori - Attività di 
informazione 

X X 

Relazione annuale del RPCT, ai sensi dell’art. 1, 
comma 14, Legge 190/2012  X 

 
 
 
 
 
 
 



PROVINCIA DI ORISTANO

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

2018-2020 



INTRODUZIONE  

Con il presente documento si procede all’aggiornamento del Programma  triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità, per il Triennio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, il quale 

stabilisce che : “ ogni amministrazione………. adotta un Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative  previste per garantire: 

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 

Commissione di cui all’art. 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150; 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità………..” 

Pur trattandosi di uno strumento di programmazione autonomo, il Programma  triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità è strettamente collegato al Piano di Prevenzione della Corruzione, tenuto 

conto che la trasparenza, unitamente alla cultura dell’integrità, è uno dei principi portanti delle politiche 

di prevenzione della corruzione. In tal senso, recependo quanto disposto dall’art. 10, comma 2, del D. 

Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, il Programma per la Trasparenza costituisce una Sezione del Piano 

Anticorruzione. 

L’AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE  

La nozione di “trasparenza”, già introdotta nell’ordinamento dall’art. 11 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 nell’ambito di un generale progetto di riforma della pubblica amministrazione 

inteso a migliorarne l’efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, anche in 

considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la 

portata e definito le modalità di attuazione.  

La legge 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza un asse 

portante delle politiche di prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al Governo una 

delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  

In attuazione della delega contenuta nella Legge 190/2012, il Governo ha adottato il decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, attraverso il quale sono stati 

sistematizzati e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e introducendone dei nuovi .  

Tale Decreto, all’art. 10 prevede che tutte le Amministrazioni Pubbliche approvino un Programma 

Triennale  per la Trasparenza e l’Integrità. Il Programma Triennale della Trasparenza e l’Integrità 

costituisce sezione autonoma del Piano Anticorruzione previsto dall’art.1, comma 9, della Legge 



190/2012 e parte integrante e sostanziale di esso, ai sensi del medesimo art. 10 del Decreto Lgs. N. 

33/2013. 

 

LA TRASPARENZA: CHE COS’È  

Secondo il decreto in esame, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. 

Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino.  

Le disposizioni del decreto e le norme di attuazione integrano, inoltre, l'individuazione del livello 

essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di prevenzione e contrasto 

della corruzione e della cattiva amministrazione.  

La trasparenza costituisce anche un importante tassello di valutazione della performance delle 

pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati, attraverso gli atti di 

programmazione, nel ciclo di gestione della performance, con particolare riferimento al raggiungimento 

dei risultati attesi e conseguiti e alla visibilità per gli stakeholder (cioè per i soggetti portatori di interessi 

in relazione all’attività dell’amministrazione, siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati e 

non, singoli cittadini).  

La trasparenza favorisce, dunque, la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche 

amministrazioni ed è funzionale a:  

 prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità, attraverso l’emersione delle situazioni in 

cui possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di 

maladministration;  

 assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche 

quantitative e qualitative, nonché delle loro modalità di erogazione;  



 sottoporre a controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 

miglioramento;  

 favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino.  

I PRINCIPI DETTATI DAL D.LGS. 33/2013 (MODIFICATO DAL D.LGS. N.  97/2016) 

a) Individuazione degli obblighi di trasparenza e modalità di realizzazione  

Le disposizioni del d.lgs. 33/2013 hanno individuato nello specifico gli obblighi di trasparenza e di 

pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.  

La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a 

peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui 

corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza 

autenticazione ed identificazione.  

Con le modifiche introdotte dal D.Lgs n. 97/2016, il concetto di trasparenza viene decisamente ampliato. 

Il principio cardine del nuovo disposto normativo è che ogni cittadino possa accedere, senza alcuna 

motivazione, a qualsiasi dato e informazione in possesso della P.A. e quest’ultima non può rifiutare la 

richiesta se non motivandola nell’ambito di un unico limite: il rispetto della tutela degli interessi pubblici 

o privati (art. 5-bis, commi 1 e 2) e dalle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5-bis, comma 3). 

b) Responsabile per la trasparenza  

È prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza (di norma coincidente con il 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione), che svolge stabilmente un'attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 

43 D.Lgs. 33/2013).  

Per informazioni sul Responsabile per la Trasparenza si rinvia al paragrafo 1.2.  

c) Accesso civico  

Con le modifiche del Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016, il diritto di accesso civico è stato 

ampliato con l’introduzione dell’accesso civico “generalizzato”, in aggiunta a quello già esistente 

“semplice”.  Se prima l’Accesso Civico era limitato al diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 

informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone 

l’obbligo, con le novità introdotte viene ampliato il diritto di accesso dei singoli cittadini a tutti i 

documenti e informazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è presente un obbligo di pubblicazione. 



La richiesta di accesso civico, di qualsiasi tipologia, non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è 

gratuita e non deve essere motivata (art.5 D.Lgs. 33/2013). Per le modalità di attuazione delle 

disposizioni sull’accesso civico nella Provincia di Oristano si rinvia al paragrafo 4.6.  

 

LA PROVINCIA DI ORISTANO: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI  

La macrostruttura organizzativa dell’Ente è stata ridefinita con deliberazione dell’Amministratore 

straordinario  n. 152/2016 e parzialmente rettificata con deliberazione A.S. n. 178/2016.  

La struttura organizzativa provinciale risulta articolata in unità organizzative di 1° livello (Settori), di 2° 

livello (Servizi) e di 3° livello (Uffici).  

1. il Settore costituisce la struttura di massima dimensione dell’ente, cui è preposto un Dirigente;  

2. il Servizio è la struttura organizzativa intermedia, cui è preposta una Posizione Organizzativa; 

3. l’Ufficio costituisce un’ulteriore articolazione interna al Servizio di riferimento.  

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ  

Nel contesto delineato, il decreto legislativo n. 33/2013 ha confermato l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di adottare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, modificando in parte 

le previsioni già contenute nel d.lgs. 150/2009.  

Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione dell’attività 

posta in essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei 

confronti dell’operato delle istituzioni.  

Nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, sono indicate le 

iniziative previste per garantire:  

 un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dall’ ANAC 

(Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni 

pubbliche);  

 la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.  

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le iniziative volti 

all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 

organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.  

Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i tempi 

di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative programmate.  



Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le 

misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione.  

Come anticipato, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in collegamento 

con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano 

della performance e negli altri strumenti di programmazione dell’ente. La promozione di maggiori livelli 

di trasparenza costituisce, infatti, un'area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella 

definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  

La struttura del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità della Provincia di Oristano è 

organizzata in sostanziale conformità alle indicazioni contenute nella delibera CIVIT n. 50/2013.  

 

1. LE PRINCIPALI NOVITÀ, GLI OBIETTIVI E GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

1.1 IL SITO WEB ISTITUZIONALE  

La Provincia di Oristano si è dotata, ormai da anni, di un sito web istituzionale, raggiungibile attraverso il 

link www.provincia.or.it, nella cui home page è collocata la sezione denominata “Amministrazione 

trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare 

ai sensi del D.Lgs. 33/2013.  

La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali stabilite 

nell’Allegato al D. Lgs. 33/2013 intitolato “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali”.  

Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione ai 

modelli, agli standard e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di modifica della 

normativa vigente.  

Il sito web della Provincia di Oristano risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti dalla vigente 

normativa.  

Nel sito è disponibile l’Albo pretorio online che, in seguito alla L. 69/2009, è stato realizzato per 

consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un’ottica di 

informatizzazione e semplificazione delle procedure.  

E’ stata, inoltre attivata una casella di posta elettronica certificata (PEC), indicata nel sito e censita 

nell’indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA – www.indicepa.gov.it) con il seguente indirizzo: 

provincia.oristano@cert.legalmail.it 

 

http://www.indicepa.gov.it/
mailto:provincia.oristano@cert.legalmail.it


1.2 IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Con decreto dell’Amministratore Straordinario n. 18 del 25.09.2015 è stato confermato Responsabile 

della Trasparenza e dell’Anticorruzione il Segretario Generale, dott.ssa Luisa Orofino. 

Compiti del Responsabile per la trasparenza: 

 Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi  di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

 Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

 In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 

l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 

inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre 

forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 

 

Il Responsabile della Trasparenza svolge i propri compiti avvalendosi dell’Ufficio URP, Trasparenza e 

Albo pretorio, incardinato nel Servizio Ufficio stampa e comunicazione istituzionale, Trasparenza, 

Organi istituzionali del Settore Affari Generali, Responsabile del procedimento Dott. Oscar Migliorini. 



1.3 QUALITÀ DELLE PUBBLICAZIONI  

L’art. 6 D.Lgs. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 

informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, 

assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità”.  

La Provincia di Oristano persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, 

nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che le 

informazioni da pubblicare debbono essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne la 

reale fruibilità. Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione 

Amministrazione Trasparente” avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati:  

a) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità 

organizzative.  

b) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la 

data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo 

stesso dato, o categoria di dati, si riferisce. La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la 

cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente 

stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013.  

La Provincia procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione 

secondo quanto stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative.  

c) Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria 

sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto 

dall’art. 7 D.Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in 

cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal 

legislatore. Nel caso in cui i documenti da pubblicare siano detenuti dall’amministrazione 

solamente in supporto cartaceo, questi saranno pubblicati in copia immagine, ai sensi del’’art.1 

lettera i)ter del Codice dell’amministrazione digitale – D. Lgs n.82/2005. 

d) Trasparenza e privacy : è garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, 

comma 4, D.Lgs. 33/2013: “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 

pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. Pertanto la pubblicazione sul Sito 



istituzionale provinciale dei dati, informazioni di carattere personale, anche contenuti in 

documenti, prevista dal presente Programma costituisce trattamento eseguito per finalità 

istituzionali ai sensi del Codice per la tutela dei dati personali. I dati personali pubblicati sono 

riutilizzabili in termini compatibili con gli scopi per i quali sono stati raccolti e registrati ai sensi 

dell'articolo 11, comma 1. lett. b) del Codice. E' fatto divieto assoluto di pubblicare sul Sito 

istituzionale dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale nonché quelli da 

cui in ogni modo è possibile desumere una situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati. I dati sensibili, diversi da quelli di cui al paragrafo precedente, e quelli giudiziari sono 

pubblicati solo ove ciò sia indispensabile per il raggiungimento della specifica finalità di 

trasparenza prevista dalla norma. 
 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

2.1 OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

Attraverso il Programma e la sua concreta attuazione, la Provincia di Oristano intende realizzare i 

seguenti obiettivi: 

a) La trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni , al fine di favorire la partecipazione 

dei cittadini all’attività dell’amministrazione; 

b) Sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne 

il miglioramento; 

c) Assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dall’amministrazione, delle 

caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione; 

d) Prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità; 

 

2.2  COORDINAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA CON IL PIANO DELLE PERFOMANCE E 

GLI ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa il Piano delle Performance, il quale dovrà 

indicare con chiarezza obiettivi e indicatori, criteri di monitoraggio, valutazione e rendicontazione. 

L’Anac ha infatti auspicato un coordinamento tra i due ambiti considerati, affinché le misure contenute 

nei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della 

performance.  



Le pagine web dedicate alla performance all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” 

garantiscono la conoscibilità dei dati e delle informazioni relative al ciclo di gestione della performance 

dell’ente, con particolare riferimento a:  

 Sistema di misurazione e valutazione della performance;  

 Piano della performance;  

 Relazione sulla performance;  

 Documento di validazione dell’OIV della relazione sulla performance.  

La pubblicazione di tali strumenti consente di:  

 promuovere la conoscenza ed il controllo diffuso della programmazione, dei risultati attesi e di 

quelli raggiunti, esplicitando assi strategici, obiettivi e indicatori di risultato;  

 favorire la cultura della rendicontazione (accountability).  

Gli obiettivi del presente Programma sono, altresì, elaborati con collegamento agli altri strumenti di 

programmazione dell’ente, quali: 

a) Documento Unico di Programmazione 

b) Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 

c) Piano triennale dei LL.PP. 

 
 
2.3 DIRIGENTI E UFFICI COINVOLTI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Il programma è stato elaborato dal Responsabile per la Trasparenza con il supporto dell’Ufficio URP, 

Trasparenza e Albo pretorio, incardinato nel Servizio Ufficio stampa e comunicazione istituzionale, 

Trasparenza, Organi istituzionali del Settore Affari Generali,. Tutti i Dirigenti dell’Ente sono stati coinvolti 

dal Responsabile della Trasparenza nell’individuare i contenuti del Programma. L’Ufficio Trasparenza, 

dietro le indicazioni del responsabile della Trasparenza, ha curato la raccolta delle indicazioni dei 

Dirigenti e dei diversi Uffici ed effettuato la ricognizione di quanto realizzato delle indicazioni dei  

Programmi degli anni precedenti ed elaborato la prima bozza di programma. 

2.4 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è adottato, dopo aver attivato una consultazione 

pubblica, con avviso pubblicato sul sito Web della Provincia, finalizzata alla raccolta di proposte e 

suggerimenti da parte degli stakeholder per la predisposizione del Programma.  



Sono individuati quali stakeholder esterni, oltre alle associazioni di consumatori, i cittadini della 

Provincia, le imprese presenti sul territorio provinciale, le organizzazioni sindacali dei lavoratori, le 

associazioni di categoria, le altre amministrazioni pubbliche, i mass media ed ogni altro soggetto 

portatore di interesse.  

Costituiscono stakeholder interni i dipendenti della Provincia  di  Oristano.  

2.5 TERMINI E MODALITÀ DI ADOZIONE DEL PROGRAMMA    

L'aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza ed Integrità elaborata sotto la direzione 

del Responsabile della Trasparenza ed esaminata dall’OIV viene approvata dall’Amministratore 

Straordinario.  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità va approvato ed aggiornato annualmente entro 

il 31 gennaio. Esso costituisce una sezione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.  

 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

3.1 INIZIATIVE PER LA DIFFUSIONE DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA E DEI DATI PUBBLICATI  

Tali iniziative hanno lo scopo di favorire l’effettiva conoscenza e l’utilizzazione dei dati pubblicati e la 

partecipazione degli stakeholder interni ed esterni alle iniziative realizzate per la trasparenza e 

l’integrità.  

3.2 GIORNATE DELLA TRASPARENZA  

Le Giornate della Trasparenza hanno la finalità di coinvolgere gli stakeholder per promuovere e 

valorizzare la trasparenza e raggiungere i seguenti obiettivi:  

 attraverso la partecipazione dei cittadini, individuare le informazioni di concreto interesse per la 

collettività;  

 coinvolgere i cittadini nell’attività della Provincia, per migliorare la qualità dei servizi.  

La Provincia organizza annualmente la “Giornata della Trasparenza”, che costituisce un’occasione 

privilegiata di ascolto e di confronto con i cittadini e ogni soggetto portatore di interesse sui principali 

aspetti dell’azione amministrativa dell’ente.  

Nell’ambito della Giornata della Trasparenza sono illustrate le risultanze del ciclo della performance e lo 

stato di attuazione del Piano Triennale per la trasparenza e l’Integrità.  

Sono, infine, raccolti suggerimenti per l’aggiornamento annuale dei documenti relativi al ciclo della 

performance e del Programma triennale per la trasparenze e l’integrità.  



3.3 UTILIZZO E DIFFUSIONE P.E.C. NELL’ENTE 

La Provincia di Oristano ha istituito la casella di Posta elettronica Certificata (PEC),integrata con il 

sistema di Protocollo Informatico, i cui messaggi assumono lo stesso valore di una raccomandata con 

ricevuta di ritorno solo se il mittente e il destinatario utilizzano caselle di PEC. Attualmente la gestione 

della casella di PEC è in carico all’ufficio protocollo Generale, che provvede a scaricare i messaggi sul 

protocollo generale e ad assegnare e trasmettere in forma digitale il documento in arrivo ai destinatari 

interni ed a gestire l’invio per PEC dei documenti in partenza protocollati dai diversi uffici. 

L’indirizzo P.E.C. della Provincia di Oristano è il seguente: provincia.oristano@cert.legalmail.it, ed è 

stata pubblicata sul sito istituzionale e nell’indice degli indirizzi delle Pubbliche Amministrazioni. 
 

3.4 FORMAZIONE PERSONALE DIPENDENTE 

L’amministrazione organizzerà eventi formativi rivolti al proprio personale dipendente ed a quello degli 

organismi che erogano servizi per proprio conto, al fine di promuovere la cultura della trasparenza e 

dell’integrità 

 
 

4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  

4.1. SOGGETTI  

All’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità concorrono i seguenti soggetti:  

a) i dirigenti dei diversi settori dell’ente  

Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, 

secondo le indicazioni contenute nell’Allegato n. 1 al Programma.  

I dirigenti sono, in particolare, responsabili della completezza, della tempestività, 

dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati in formato aperto. Essi provvedono a disciplinare, 

per il Settore di competenza, le modalità di “validazione” dei dati che i dipendenti incaricati 

provvedono a trasmettere all’Ufficio Trasparenza per la pubblicazione sul sito web. 

I dirigenti possono individuare, all’interno del proprio Settore di competenza, un referente per la 

trasparenza, il quale collabora con  lo stesso dirigente all’attuazione del Programma Triennale; 

coadiuva e supporta il personale assegnato al Settore di riferimento nell’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione.  

Ciascun Settore competente per materia provvederà alla raccolta e alla predisposizione delle 

informazioni da pubblicare e dovrà trasmetterle, in formato elettronico attraverso il sistema di 

mailto:provincia.oristano@cert.legalmail.it


protocollo o via e-mail al responsabile dell’Ufficio trasparenza, il quale ,a sua volta ,provvederà, 

avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Gestione del Sito Istituzionale, alla relativa 

pubblicazione nell’apposita sezione “ Amministrazione Trasparente”. 

b) il Responsabile per la Trasparenza:  

Controlla l’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità e segnala all'organo 

di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione. Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

Provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. A tal fine, il 

Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai Dirigenti.  

c) L’ufficio trasparenza 

Collocato all’interno del Ufficio stampa e comunicazione istituzionale, Trasparenza, Organi 

istituzionali del Settore Affari Generali, è individuato come struttura competente: 

 per la redazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità e dei relativi 

aggiornamenti; 

 per lo svolgimento delle attività operative ordinarie concernenti la raccolta dei dati; 

 per il monitoraggio dell’attuazione del piano; 

 

d) Responsabile gestione Sito istituzionale  

E’ responsabile, oltre che delle specifiche azioni indicate nel piano, della funzionalità e adeguatezza 

informatica del link “Amministrazione Trasparente” rispetto ai presupposti stabiliti nelle linee guida 

per i siti web della PA e nelle linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, e ha il ruolo di gestore operativo delle pubblicazioni. 

 

e) Gestione automatizzata di alcuni aggiornamenti di dati, informazioni, documenti 

Al fine di consentire l’implementazione e l’aggiornamento automatico delle informazioni la cui 

pubblicazione è richiesta obbligatoriamente dalla legge, nell’area riservata del sito istituzionale è 

stato predisposto un modulo on-line, differenziato per i dati relativi alle “sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici” e “consulenti e collaboratori”, nel quale ciascun responsabile di 

Procedimento dovrà inserire i dati richiesti dal D. Lgs. N.33/2013. I dati così inseriti verranno 

automaticamente pubblicati nelle sottosezioni di “Amministrazione Trasparente”. 

 

 



4.2. MODALITÀ PER L’AGGIORNAMENTO DELLE PUBBLICAZIONI  

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o 

i chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, si applicano per l’aggiornamento delle 

pubblicazioni le disposizioni sotto indicate, in analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, 

in relazione al termine di conclusione del procedimento amministrativo.  

a) Aggiornamento “tempestivo”  

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la 

pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il 

dato si rende disponibile.  

b) Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”  

Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei 

trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre.  

c) Aggiornamento “annuale”  

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta 

giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 

pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative.  

 

4.3. MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA  

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai dirigenti 

dell’Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al Settore di appartenenza.  

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza, che vi provvede avvalendosi dell’Ufficio 

URP, Trasparenza e Albo pretorio.  

 

4.4. VIGILANZA DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV)  

L’Organismo di valutazione indipendente svolge compiti di controllo sull’attuazione delle azioni 

attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione ed eserciterà un’attività di impulso e di 

promozione per favorire lo sviluppo della cultura della trasparenza e dell’integrità all’interno dell’ente. 

L'OIV utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale dei Dirigenti.  



4.5 STRUMENTI E TECNICHE DI RILEVAZIONE SULL’EFFETTIVO UTILIZZO DEI DATI DA PARTE DEGLI UTENTI DELLA 

SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”  

È importante provvedere alla rilevazione periodica del grado di interesse manifestato dai cittadini e 

dagli stakeholder in genere nei confronti delle pubblicazioni effettuate nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, nonché del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati.  

In tale direzione, oltre ad esaminare le richieste di accesso civico pervenute, è importante raccogliere 

anche eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i ritardi e le 

inadempienze riscontrate. Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al 

Responsabile per la Trasparenza, attraverso la casella di posta elettronica istituzionale mailto: 

luisa.orofino@provincia.or.it (o all’indirizzo PEC provincia.oristano@legalmail.it ) o, in alternativa, 

all’Ufficio per le relazioni con il pubblico (URP), attraverso la casella di posta elettronica 

urp@provincia.or.it . 

A tal fine, la Provincia di Oristano utilizzerà diversi strumenti, soprattutto legati al canale telematico, per 

la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. Sarà monitorato a cadenza 

semestrale il numero di visite alla sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

4.6. ACCESSO DOCUMENTALE, CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO 

L’ufficio Trasparenza ha programmato e già posto in essere la predisposizione di un Regolamento unico che 

dovrà disciplinare le tre diverse tipologie di richieste di accesso: quello documentale ex L. 241/1990 e 

quello civico, sia semplice che generalizzato.  

Nello specifico, l’istituto dell’accesso civico introdotto dal D.Lgs n. 97/2016 si differenzia in due tipologie: 

 L’ACCESSO CIVICO “SEMPLICE”, teso a garantire il diritto di chiunque di richiedere atti ed 

informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione; 

 L’ACCESSO CIVICO “GENERALIZZATO”, attraverso il quale chiunque ha diritto ad accedere a dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione. 

 

5. DATI ULTERIORI   

La trasparenza intesa come accessibilità totale comporta che le amministrazioni si impegnino a 

pubblicare sui propri siti istituzionali “dati ulteriori” rispetto a quelli espressamente indicati da norme di 

legge.  



La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f).  

La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l’individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate le 

“richieste di conoscenza” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga l’effettiva utilità, anche 

tenuto conto dei costi e dell’impatto organizzativo sull’amministrazione.  

Si dispone la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “altri 

contenuti” quei dati che, pur non essendo obbligatoria la pubblicazione, gli organi politici,  o i 

Responsabili dei diversi  Settori, ritengano, volta per volta, siano utili ai fini della conoscenza, da parte 

dei cittadini, dell’azione e degli interventi dell’Amministrazione.  



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

ALLEGATO 1) ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione,
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione,
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Organizzazione

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co.

1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del manca
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un impor
che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di c
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Organizzazione

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Organizzazione

4



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsia
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogat

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventua
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 
consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Personale

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Personale

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedu
pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Personale
Titolari di incarichi 

dirigenziali
(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del manca
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di c
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relati
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti cessati
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

Dotazione organica

Personale
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organ
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Contrattazione 
integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Personale
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Performance

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per 
i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti controllati

Dati società partecipate
(da pubblicare in tabelle)Società partecipate

Enti pubblici vigilati Enti pubblici vigilati
(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni i
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
(art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti controllati

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Dati società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubbli
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 
le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonc
i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Attività e 
procedimenti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazio
sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con sogge
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Attività e 
procedimenti

Provvedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 
di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori,
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali Tempestivo

Controlli sulle 
imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Bandi di gara e 
contratti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs 
n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su bas
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti 
di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Bandi di gara e 
contratti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantag
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,
del d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Beni immobili e 
gestione patrimonio
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

22



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs.
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei n
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizi

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs.
n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs.
n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche
e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs.
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. Tempestivo 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi erogati

Class action Class action

Indicatore di tempestività Art 33 d lgs n

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs.
n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 
pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Pianificazione e 
governo del territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalitàRegolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione Tempestivo

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 
emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti Prevenzione della 
Corruzione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 5, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs.
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernent
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Entro 30 gg 
dall'individuazione 

dei dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati
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